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Consorte, figli e fratelli ; 
rinnegano Marco Favàloro 
per aver rivelato il nome 
del killer dell'imprenditore 

in Italia 
! £ 5 ? / Y * f ^ f " w * +V, *<»*n*r* J l ' w ^ f -tytt** •#• 

La moglie: «L'hanno costretto 
a parlare con le percosse» : 

E annuncia: «Divorzierò» 
Paura di vendette trasversali 

Lunedì 
11 ottobre 1993 

.«.-"Ciu — , . - e » * . . .„ . 

«Ha tradito, per noi è morto» 
Delitto Grassi, Mfamiglia ripudia il pentito Il penitenziario di Pianosa 

I familiari di Marco Favàloro, il pentito di mafia che ha 
fatto il nome del presunto killer di Libero Grassi, conte
stano la scelta dell'uomo di collaborare con la giusti
zia e dichiarano: «Non abbiamo più nulla a che fare 
con lui». Abbiamo parlato con Giuseppa Mandarano, ' 
la moglie, che, dopo aver rifiutato la protezione della 
polizia, ha indossato il lutto, ha ripudiato il marito e 
chiede il divorzio. Ha paura per i figli. 

murano FARKAS 
• • PALERMO. Adesso è la pe
ste. È come un cancro da reci
dere. Non è più un marito, un 
padre, un fratello, un figlio. ' 
Marco Favàloro, pentito di ma- ', 
fia - sia che l'abbiano convinto 
con le buone o con le cattive -
non è più un uomo da guarda- • 
re in faccia, anzi su quella fac- ' 
eia bisognerebbe sputare. È 

dura a Palermo la vita per chi 
vuole bene ad un pentito di 
mafia. Per la moglie, 1 fratelli, i 
figli, il padre o la madre, di un 
uomo che osa accusare Salva
tore Madonia di aver ucciso, 

' sparandogli alle spalle, Libero 
Crassi, industriale ribelle alle 
leggi del racket Marco Favàlo
ro è diventato quell'uomo a 48 

Nuovo allarme a Napoli 
Dopo le melanzane sott'olio 
ora anche i funghi al botulino 
Ieri altri due intossicati 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• • NAPOLI. Le. sette persone 
ricoverate nei giorni scorsi al
l'ospedale Cardarelli -dopo 
aver mangiato melanzane sot
t'olio prodotte dalla ditta D'A
mico sono ora fuori pericolo. 
La notizia è stata diramata sa
bato pomeriggio dal centro 
antiveleni del nosocomio par
tenopeo. Ma se per quei sette 
intossicati ora si può tirare un 
sospiro di sollievo, non è certo. 
finito l'allarme. Proprio ieri, in
fatti, al Cardarelli sono state ri
coverate altre due persone che 
accusavano i tipici sintomi del
l'avvelenamento da botulia. 
Tutte e due i malati avevano 
appena ingerito le melanzane 
e i funghi sott'olio commercia
lizzati dalle stesse ditte. •"•1>,---S 

Silvia Dentice, 17 anni, resi
dente a Secondigliano è stata 
ricoverara nella tarda nottata 
di ieri. Dopo i primi accerta
menti, i medici hanno potuto 
stabilire che anche la giovane 
aveva ingerito cibo -contami
nato». Questa volta però, inve
ce di melanzane sott'olio, si 
trattava di funghi. È stata pro
prio la madre che ha accom
pagnato la ragazza in ospeda
le assieme ad alcuni parenti, a 
consegnare ai sanitari il barat
tolo. Alla ragazza sono state 
praticate le cure del caso a co
minciare dal siero antibotulini-
co (il cui costo ammonta ad 
un milione e trecentonovanta-
mile lire a fiala e per un pa
ziente affetto da questa malat
tia ne occorrono tra le tre e le 
quattro fiale al giorno), mentre 
il barattolo e stato inviato ai la
boratori che dovranno entro 
oggi fornire delle risposte su 
ventuali inquinamenti. •• ••-••-•• 

Contemporaneamente alla 
ragazza, in ospedale è giunto 

un altro presunto avvelenato 
; da melenzane.' Silvestro Ric-
: cardi di 64 anni. In questo caso 
' però non si è certi del prodot-
••' to. Il contenitore non è stato 
• consegnato in ospedale ed è 
, difficile per i mèdici stabilire se 

il cibo ingerito dall'anziano si
gnore appartenga alla partita 

• ' Inquinata ose possa trattarsi di 
altri prodotti. 

' Le melanzane e i funghi «in
criminati» sono stati prodotti 

' da una ditta di Campagna, un 
centro della provincia di Saler-

-. no, e Commercializzate da una 
: impresa di Giugliano in provin-
:: eia di Napoli. Venerdì scorso, 
•-. dopo il ricovereo delle sette 

persone - quattro delle quali 
devono sottoporsi ad ulteriori 
esami per accertare se il ma
lessere è stato effettivamente 
provocato dall'avvelenamento 

: • - i medici avevano lanciato 
-l'allarme: 17.000 confezioni di 
• melenzane sott'olio prodotte 
';" dalla ditta D'Amico potevano 

essere • inquinate. .1 Nas (il 
• gruppo antisofisticazione dei 
' carabinieri) avevano poi ritira

to dal commercio gran parte 
della partita, ma non è eviden-

'. temente servito a fermare i casi 
' di intossicazione. •,• , 

La notizia, diffusa poi dalla 
stampa, ha creato anche una 

.• certa psicosi tra i cittadini: il 
centro antiveleni del Cardarelli 

' è stato bombardato da telefo
nate di persone preoccupate 
di aver contratto l'affezione. 
Qualcuno ha accusato sintomi 

: analoghi anche dopo aver 
•': mangiato dei peperoni sott'o-
: Ho. Ma presto si è scoperto che 
' la botulia non c'entrava niente 

in quei casi: il malessere era 
semplice colite. 

av.p. 

anni, dopo otto mesi passati in 
una cella del carcere di Piano
sa, accusato di essere un ma
fioso e un agente del pizzo. Da 
ieri non ha più" una famiglia. 
L'hanno ripudiato i fratelli. Sal
vatore, Francesco. Gaetano e . 
Giuseppe. L'hanno cancellato 
dalla memoria e dall'affetto la ' 
moglie Pina Mandarano, i figli 
Giuseppe, Raffaele' e Lucia. 
Tutti si dissociano. Contestano 
le sue scelte. Vogliono che la 
loro voce venga amplificata 
che arrivi alle orecchie di chi 
decide e prepara le vendette, 
le intimidazioni, di chi ordina 
la punizione del tradimento. 
Hanno visto che fine hanno 
fatto Lucia, Leonarda e Vin
cenza Costantino le dònne di 
casa Marino Mannoia, che era
no rimaste silenziose sapendo 
che Francesco, il loro fratello, • 
figlio e nipote, stava raccon- • 

tando a Giovanni Falcone 
quello che sapeva sulla mafia. 
Sa bene la famiglia Favàloro la 
fine che hanno fatto i parenti 
di Tommaso Buscetta o di Sal
vatore Contomo. Ecco perchè 
hanno tentato di far cambiare 
idea al pentito e ora gridano: 
«Marco è un pazzo, non voglia
mo avere più nessun rapporto 
con lui». Quanto terrore in que
sta gente. Ecco perchè la mafia 
finora ha vinto. Perchè la pau
ra è più forte della ragione. 

Con i capelli tinti di biondo, 
minuta, con due cerchietti fini 
d'oro alle orecchie, vestita col 
nero del lutto, Giuseppa Man
darano, 50 anni, la moglie 
«dell'infame», grida parole vio
lente contro il marito, contro i 
giudici, contro tutto il mondo, 
mai contro un mafioso. Vor
rebbe piangere, ma non lo fa. 
Vorrebbe cambiare la testa del 

suo uomo ma non può. «Sono 
a lutto. Mio.marito è morto an
che se non lo è tisicamente. 
Ora chiederò il divorzio, lo non 
ho sposato quell'uomo, ma 
una persona per bene. Sponta
neamente o spinto a forza è di
ventato quello che è: adesso se 
lo tengano pure». 

Mi racconta com'è arrivata a 
questa conclusione? -

L'hanno arrestato nell'aprile 
dell'anno scorso. E l'hanno 
portato nel carcere di Pianosa. 
Non sono mai andata a trovar
lo 11. perchè mio figlio non vo
leva che lo vedessi: poi ho sa
puto la ragione. Lo picchiava
no, lo chiudevano nella «cella 
della morte». Quando si addor
mentava lo svegliavano con 
getti di acqua fredda. -

Chi le ha detto queste cose? 
Come fa a sapere che sono 

vere? 
Mi ha ' raccontato tutto lui 
quando, nel dicembre scorso, 
sono andata a trovarlo a Re
bibbia, nel penitenziario ro
mano. Aveva già cominciato a 
collaborare. Era un altro uo
mo, all'inizio non mi ha nem
meno riconosciuto. Era spor
co, pieno di ferite, gli usciva la 
saliva dalla bocca. Ho presen
tato un esposto alla procura di 
Livorno affinchè indagassero 
su quello che accadeva nelle 
stanze sotterranee di Pianosa. 
Gli ho detto: «Ma che hai fatto? 
Cosi uccidi la tua famiglia». Lui 
piangeva come un bambino. 
Non lo avevo mai visto piange
re prima. Otto mesi fa quando i 
giornali hanno pubblicato la 
notizia della sua collaborazio
ne con i magistrati, la polizia 
ha offerto la protezione a me e 

ai miei figli. Ho rifiutato. Non 
voglio vivere blindata tutta la 
vita, come quei-giudici. Se. 

• Marco ha fatto quella scelta le 
conseguenze le deve pagare 

; solo lui. J.-!\.T .. -, -:'v,.; i, •-•-," 
Suo marito ha aiutalo 1 magi
strati nelle Indagini per ar
restare criminali, assassini, 
uomini spietati... 

È impazzito. Ho cercato di far
gli cambiare idea durante un 

; colloquio in carcere. I magi-
.;, strati hanno sentito le mie pa-
:. role registrandole con le mi

crospìe e mi hanno interroga
ta. Cosa dovevo fare? Sottoscri
vere la condanna a morte della 
mia famiglia. Secondo me lo 
hanno costretto a dire quelle 
cose, stressandolo, manovran
dolo. Ma a me non interessa se 
dice verità o bugie, lo e lui or
mai non siamo più niente. 

Il regista ha presentato al centro sociale milanese la colonna sonora delsuo ultimo film, «Sud» 
«Senza di voi, forse, il film non sarebbe mai nato». Entusiasmo e impegno dei giovani 

Salvatores: «Grazie Leoncavallo» 
Notte di note e di lotta. Al Leoncavallo, Gabriele Sal-
vatores e le «posse» hanno presentato la colonna so
nora di Sud. Nonostante la diffida del sindaco For
mentoni. Nella sala dei concerti, tra mille e più ra
gazzi c'erano anche gli attori del film. Per stasera, i 
militanti del c'entro sociale hanno indetto un'assem
blea. Mercoledì nuovo appuntamento al Leoncaval- ' 
lo con Dario Fo e Franca Rame. 

BRUNOVECCHI 
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••MILANO. Hasta la Victoria ' 
siempre. Dal palco della sala • 
concerti del Leoncavallo l'Invi
to rimbalza in platea, si gonfia 
e ritoma ad esplodere. /Vasta la 
Victoria siempre, ripetonoall'u- • 
nisono i mille è più ragazzi as
siepati" nello stanzone sventra
to dalle ruspe del 1989, mentre 
al microfono, un militante del 
centro sociale annuncia: «En
tro due-tre giorni decideremo 
quale sarà il nostro percorso di 
lotta. Per lunedi sera (stasera -
ndr) è organizzata'un'assem-
blea cittadina». Taccuini aper
ti, i giornalisti («Cento e più», 
azzarda qualcuno) prendono 
diligentemente nota della «co
municazione di servizio». : 

Inizia cosi la lunga notte del 
Leoncavallo. La notte di musi
ca e lotta per «festeggia/e» la 
colonna sonora del nuovo film 
di Gabriele Salvatores, Sud. 
che Formentini non voleva. In
sieme al centro sociale, demo
lito il quale, nelle intenzioni 
del sindaco, Milano potrà fi
nalmente guardare verso il 
Duemila. Diffidato e quasi am
monito dal «primo cittadino», il 
regista se ne sta in disparte, 
dietro il palco, a discutere con 
gli organizzatori del centro so
ciale. «Ha in mente una propo
sta per il Leoncavallo», azzar
dano in platea. Ma l'autore di 
Mediterraneo non ha con sé 
nessuna pietra filosofale, né 

«illuminazioni» capaci di risol
vere problemi. Il suo è solo 
l'intervento di un conciliatore, 
di un pacificatore d'animi. 
«Ringrazio il Leoncavallo e i 

: centri sociali» - dice il regista -
. «perché se sono riuscito a so
pravvivere agli anni Ottanta, 
anni di merda come li chiama
va Altan in una sua vignetta, lo 
devo proprio alle persone che 
hanno gestito questi spazi. Alle 
persone che stanno attaccate 
con le unghie e con i denti ai 
propri sogni». Poi, rivolto alla 
platea aggiunge: «Senza di voi, 
forse, Sud non sarebbe mai na
to», «Gabriele», urla uno spetta
tore. «Ho visto Puerto escondi-
do era bellissimo». Segue un 
intervento di cinque minuti, ' 
equamente suddiviso tra cine
ma e vita. «Ma chi lo spegne?», 
commenta un altro spettatore. 
Nessuno risponde, nessuno lo 
fa. 

In mezzo al mare di teste 
che si allunga sotto il palco, 

• che riempie ogni angolo dello 
stanzone, Gigio Alberti, Silvio 
Orlando, Antonio Catania (il 

- cast del film -ndr) ascoltano. 
Inseguiti dai cronisti che vor
rebbero, invece, ascoltare una 
loro dichiarazione. Gli altri, la 
maggioranza, vorrebbero solo 
ascoltare il concerto. Ma non è 
ancora tempo. Nel delirio di 
block notes, microfonini. regi-

Una manifestazione davanti al centro sociale Leoncavallo di Milano 

strafori portatili, agende, pen
ne stilografiche e biro, c'è an
che spazio per le voci più in
controllate. Tra chi è convinto 
di aver visto una troupe della 
televisione tedesca e chi fa l'e
lenco dei presenti («Ci sono 
anche quelli di Moda*) è un 
rimpallare continuo di nomi. 
«Ci dicono che è arrivato l'as
sessore alla cultura Daverio», 
annunciano al microfono. £ 
solo un imitatore che si prova 
a fare la parodia di una paro
dia. . . . . . • ... '. • • • 

«La nostra musica è la co
lonna sonora del movimento», 
interviene Luca di «99 posse» 
«Esprime il rapporto che esiste 
tra l'alto e il basso. Perche bi

sogna toccare l'alto per poi 
tornare nel basso. Stasera ab
biamo la possibilità di dare 
uno schock a chi ha sempre • 
parlato dei centri sociali come 
di un covo di drogali. Cerchia
mo di sfatare questa idea sen
za essere strumentalizzati. Nel 
film di Salvatores si parla di 
gente che fa delle scelte. An
che estreme. Ma questo è tem
po di scelte». Sale sul palco Mi-
litant A, di «Assalti frontali», per 
portare il saluto del gruppo 
che non c'è, che ha preso le di
stanze dalla serata, che non 
parteciperà alla realizzazione 
del disco della colonna sonora 
del film prodotto dalla multi
nazionale Sony. Autoprodotti, 

«Assalti frontali» restano coe
renti con la foro idea pure nel
la notte di note e lotta. Anche 
questa è una scelta. . . - • . . . . 

Mentre fuori dallo stanzone 
spingono per entrare e dentro 
spingono per ballare, la musi
ca parte. Assordante, rabbio
sa, liberatoria. Sono le 23, l'ora ' 
delle «posse», la colonna sono
ra del movimento. Quella della 
città si farà ascoltare un po' più 
tardi. Verso le due di notte, 
quando un tram si mette di tra
verso, sbagliando la porta del 
deposito, e bloccando il traffi
co. E nel delirio di clacson che 
scorticano il silenzio il Leonca
vallo appare veramente un 
problema lontano. 

Il consiglio regionale 
ripropone la legge 
sulla cultura sarda bocciata 
dal governo Ciampi 

La Sardegna 
viaggia verso 
il bilinguismo 
Insegnamento del sardo nelle scuole, bilinguismo . 
negli uffici pubblici. Il Consiglio regionale ripropone 
- con alcune modifiche - la legge sulla cultura e la 
lingua sarda bocciata dal governo Ciampi. Accolti i 
rilievi governativi per la parte finanziaria e organiz
zativa, ma niente «cedimenti» sui programmi scola
stici: «La competenza regionale sull'istruzione è san
cita dallo Statuto». Una legge attesa da 45 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Qualcuno -
l'ha già messa in pratica a 
modo suo, prima ancora che 
fosse legge: in un liceo di 
Sassari, un professore di ma
tematica si è messo a fare le
zione in «limba», provocando 
la censura da parte del presi
de. Altri -soprattutto nel mu
nicipi e negli uffici dei piccoli 
centri dell'interno - l'hanno 
«adottata» addirittura da 
sempre, nel modo più sem
plice e naturale: parlano, in
tervengono, danno e ricevo
no informazioni in sardo, co
me succede nelle loro case, 
come succede da generazio
ni. Ma prima di avere final
mente via libera, il bilingui
smo in Sardegna dovrà anco
ra superare qualche ostaco
lo: dopo la bocciatura per ra
gioni di costituzionalità e di 
opportunità, da parte del go
verno, il Consiglio regionale 
ha riapprovato la legge sulla 
«valorizzazione della cultura 
e della lingua sarda», con al
cune modifiche al testo origi
nario. Adesso la parola toma 
a Palazzo Chigi per valutare 
se i «tagli» e i cambiamenti in
trodotti sono sufficienti op
pure no. 

Più che di bilinguismo, in 
effetti, proprio di cultura sar
da in senso lato si tratta. Cosi 
enuncia del resto il primo ar
ticolo della legge: «La Regio
ne garantisce e valorizza la li
bera e multiforme espressio
ne dell'identità, dei bisogni, 
del linguaggio e delle produ
zioni culturali in Sardegna». 
Un «programma» atteso da 
quasi mezzo secolo, dall'a
dozione cioè dello statuto 
speciale di autonomia, attra
verso il quale la Repubblica 
Italiana riconosce le peculia
rità etniche, culturali e lingui
stiche della Sardegna. Ma un 
po' per il vizio di «centrali
smo» da parte di governi e 
parlamenti nazionali, un po' 
per la scarsa convinzione (e 
spesso l'accondiscendenza) 
di governi e parlamenti re
gionali, molte parti dello Sta
tuto non sono mai state at
tuate, a cominciare proprio 
dalle competenze ricono
sciute alla Regione per la cul
tura e l'istruzione. L'unico 
tentativo risale a quattro anni 
fa, quando una proposta di 
legge sulla cultura e la lingua 
sarda fu bocciata clamorosa
mente in Consiglio regionale 
nel voto segreto. E anche sta
volta, il risultato non è stato 
certo esaltante: forte in teoria 
di una maggioranza schiac
ciante (solo il Msì era uffi
cialmente contrario) il prov
vedimento è passato con 48 
voti contro 25, vale a dire con 

ben 21 franchi tiratori. 
Il fulcro della nuova legge 

riguarda la scuola. «Si tratta 
di dare gli strumenti ai sardi -
semplifica Francesco Cocco, 
consigliere regionale del Pds, 
già assessore alla cultura, fra 
i più impegnati in questa bat
taglia - per imparare a cono
scere la loro storia, la loro 
lingua, le loro radici. Se non 
si fa sui banchi di scuola, do
ve si può fare? Con questa 
legge insomma si tenta di da
re vita ad . un progetto di 
scuola radicato nella storia e 
nella cultura sarda». Eppure 
proprio la questione dell'in
segnamento del sardo è stata 
tra quelle messe in discussio
ne dal governo, che ha con
testato il diritto di parola del
la regione autonoma in ma- • 
teria di sperimentazione sco- . 
lastica e di programmi inte
grativi. «Ma la competenza su 
questi temi - replica Cocco -
non è un capriccio del legi
slatore regionale, ma una 
espressa previsione dello sta
tuto speciale sardo, e di con- : 

seguenza della Costituzione 
italiana». Su questo punto, il 
Consiglio regionale ha deci
so cosi di «tenere duro», forte 
anche del sostegno di nume
rosi intellettuali e del mondo 
della cultura, mentre ha ac
colto altri rilievi, sul piano fi
nanziario ed organizzativo. 
In particolare è stato drasti- > 
camente ridimensionato ; 
l'Osservatorio della lingua e . 
della cultura, l'organismo cui { 
spetta il compito di una «veri
fica» sul piano scientifico del
le iniziative "etno-culturali":. 
questo comporterà un note
vole risparmio sul finanzia
mento originario (25 miliar
di) stanziato dalla Regione e 
ridurrà il rischio - denuncia
to da molti interventi, anche 
fra i favorevoli alla legge - di 
creare l'ennesimo carrozzo
ne clientelare. Nel nuovo te
sto di legge - che rimarca l'a
dozione, almeno in parte, 
del bilinguismo negli uffici 
pubblici - è stato introdotto 
infine un riconoscimento an
che per il catalano, parlato 
ad Alghero e in altri centri, 
che avrà la stessa «dignità» 
culturale del sardo. Ora la 
parola toma al governo. Ba
steranno i correttivi introdotti 
a superare le contrarietà ini
ziali? «Per ora - dice Massimo 
Dadea, capogruppo Pds — 
abbiamo scelto la linea del 
confronto e della trattativa 
ragionevole, ma se da Roma 
arrivasse un nuovo no. lo 
scontro sarebbe inevitabile». 
Un conflitto istituzionale, 
cioè, davanti alla Corte costi
tuzionale, nel nome dell'au
tonomia negata. 

I 

CHE TEMPO FA 

SA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parentesi di migliora
mento di fine settimana e stata caratterizzata da 
fenomeni di variabilità che sono stati più accen
tuati al nord e al centro e schiarite più ampie al 
sud. La situazione meteorologica nel le sue gran
di linee è sempre la stessa. Collegata ad un si
stema depressionario che dall'Europa nord-oc
cidentale si estende sino alla penisola iberica e 
l'Africa nord-occidentale è In grado di convoglia
re da sud-ovest verso nord-est perturbazioni di 
origine atlantica. Naturalmente la parte più diret
tamente interessata dal passaggio di tali pertur
bazioni è l'Itallasettentrionale. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni di 
tempo variabile estese a tutte le regioni italiane 
con attività nuvolose più frequenti sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e la fascia dell'alto Tir
reno dove non sono da escluderà precipitazioni 
più o meno intense. Sulle altre regioni italiane 
annuvolamenti Irregolari alternati a schiarite 
che si presentano più ampie e più persistenti sul
le regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. . • - . . . 
MARI: mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli 

' altri mari. •• 
DOMANI: tendenza a nuovo peggioramento ad 
Iniziare dal settore nord-occidentale dove il cielo 
diventerà coperto con successive precipitazioni. 
I fenomeni tenderanno ad estendersi alle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e successiva
mente alla fascia tirrenica centrale. . . . . . 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
11 
14 
13 
12 
11 
9 

15 
14 
13 
14 
13 
12 
11 

19 
17 
19 
17 
14 
13 
14 
17 
20 
20 
19 
22 
19 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
18 
8 
7 
9 
7 
5 

17 

14 
28 
16 
14 
13 
15 

7 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I fatti. Con Gino Giugni 
8.30 Ultlmora. . 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con P. 

Rossi. Pagine di Terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Giglia Tedesco 
11.10 Parole e musica. In studio gli «Stadio» 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 

vetrina a I.R. 
14.10 Rockland. La storia del rock 
15.20 Italiana, i racconti alla radio: «La pa

tente» di L. Pirandello. 
15.45 Diario di bordo. L'Italia vista da S. 

Salvatores 
16.10 Filo diretto Minimum Tax. favorevoli o 

- contrari? 
17.10 Verso sera Con S. Onofri. L. Balbo e 

C. Bisio "• 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 

di Informazione. 
19.10 Back Une. L'altra musica a I.R. 
20.05 Parole e musica In studio L. del Re e 

C. deTommasi 
21.30 Radlobox. Messaggi, annunci propo

ste allasegr.tei. di I.R. 
22.10 Libri «Avanti Savoia». Con G. Rocca 
24.00 I giornali di domani 
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